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FO: "LA MILANO DI PISAPIA È UGUALE A PRIMA". 

CELENTANO COL NOBEL A PALAZZO REALE 

 

 

Venerdì 06 Aprile 2012 - 07:46  

di Paola Pastorini  

MILANO - Una festa, una critica ma anche la promessa di una Milano migliore. 

Questo e altro ieri alla mostra di pittura del Premio Nobel Dario Fo. L’artista ha 

radunato attorno a sé per una mattinata di festa gli amici di sempre: Enzo Jannacci, i 

jazzisti Enrico Intra e Franco Cerri e anche il cantante Adriano Celentano, arrivato 

verso la fine della performance. Un giornata davvero particolare: sia per l’ingresso 

gratis all’esposizione. Sia per il concerto dei mostri sacri che hanno fatto la storia 

della musica italiana, ovvero Enzo Jannacci, Enrico Intra e Franco Cerri. Sia per 

l’apparizione di Adriano Celentano, arrivato nel finale con la moglie Claudia Mori e 

circondato dagli uomini della sicurezza. Il Molleggiato ha abbracciato tutti e si è 

trattenuto poco più di un quarto d’ora, raccontando un paio di aneddoti su come 

aveva conosciuto il resto del gruppo, ai tempi della «Taverna Messicana» e dello 

storico «Santa Tecla». Nonostante le richieste a gran voce del pubblico e i tentativi di 

coinvolgerlo in una performance improvvisata, Celentano non ha però voluto cantare. 

Nessuno discorso particolare ma comunque una critica alla giunta. «Milano con 



Giuliano Pisapia è uguale alla città di Moratti. E bisogna cambiarla». Critiche a 

Milano anche dal Premio Nobel: «Milano si sta spogliando di tutta la storia, di tutti i 

valori. Ma noi oggi qui siamo una contropartita, un ritmo al rovescio di quello che sta 

succedendo fuori». Unica voce fuori dal coro, quella di Enzo Jannacci che invece ha 

speso parole positive per l’amministrazione: «Mi pare siano persone perbene e che 

valga la pena di aiutarle, se si può».  

Sull’idea che Milano abbia bisogno di una spinta è d’accordo anche l’assessore alla 

Cultura Stefano Boeri, presente all’incontro, che ha detto di contare sul sostegno dei 

due mostri sacri e ha presentato a sorpresa un progetto con loro: «È un’officina 

creativa per disegnare il futuro di Milano, che riunirà, la settimana prossima, il 

Premio Nobel Dario Fo e i cantanti Adriano Celentano e Enzo Jannacci». 
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